
  

 

 

 

 
 
 

 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
 
In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi 
discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che 
passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due 
discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo 
seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli 
risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro 
–, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 

Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero 
con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo 
fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce 
Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 
disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che 
significa Pietro. 
 

Domande 
Giovanni inizia il suo racconto presentando la settimana inaugurale della vita 
pubblica di Gesù, quei giorni nei quali Gesù ha incominciato ad apparire come 
un rabbi predicatore. In questo brano c'è un bellissimo gioco di sguardi. 
Prima Giovanni Battista fissa lo sguardo su Gesù. Alla fine del brano è Gesù 
che fissa lo sguardo su Pietro. Poi c'è Gesù che si volta e vede che lo 
seguono e dice: "Venite e vedrete". E i due discepoli, come conseguenza, 
"andarono e videro". 
Ci sono due domande: "Che cercate?" e "Dove abiti?" e una risposta: "Venite 
e vedrete".  
"Che cosa cercate?", chiede Gesù. La Bibbia come amo ripetere è il libro 
delle domande non è il libro delle risposte. Gesù inizia la sua predicazione 
con una domanda provocatoria, che non lascia spazio alle banalità della 
retorica religiosa, che ci sveste dalle nostre certezze e ci obbliga ad andare al 



cuore della nostra ricerca e dei nostri desideri. Sono le prime parole del Gesù 
storico, prime parole del Cristo Risorto: Donna, chi cerchi? Domande. La 
storia del rapporto tra Dio e l'uomo è una storia di domande e di ricerca. 
«Prima di correre a cercare risposte vivi bene le tue domande» (Rilke). 
Con questa domanda Gesù si rivolge ai nostri desideri profondi, fa appello 
non all'intelligenza, ma al cuore. La stessa domanda la pone a noi oggi? Cosa 
cerchi nella fede? Consolazione, rifugio? Perché vai a Messa? Per paura di 
Dio? Perché speri che poi si ricordi di te? Perché sei cristiano? Per abitudine, 
per tradizione? Domande toste che lubrificano la nostra fede! Gesù non 
chiede sacrifici, rinunce, impegni e sforzi. Ci chiede di entrare dentro noi 
stessi, di conoscere il nostro cuore, per capire che cosa appaga 
profondamente la nostra vita.  
"Dove abiti?", chiedono i discepoli. Mi piace questa risposta perché svela il 
desiderio profondo che questi uomini si portano nel cuore. Non cercano 
informazioni religiose e non ambiscono a indottrinarsi con le parole del 
maestro di turno. Desiderano invece un incontro, una relazione. Può capitare 
di vivere senza vederlo più, senza sentire più il gusto delle cose che facciamo, 
senza capire fino in fondo il valore delle cose che ci accadono. E allora è 
salutare chiedergli: "Dove sei? Dove ti troviamo? Dacci un posto sicuro dove 
poterti venire a cercare quando ti perdiamo di vista". 
Mi chiedo quanto nelle nostre comunità è ancora vivo questo desiderio, 
questa passione di incontrare Gesù e di fare l'esperienza incandescente della 
Sua presenza. Forse facevamo tantissime attività (troppe!) e correvamo 
avanti e indietro senza chiederci se quello che stavamo facendo ci avrebbe 
davvero portato a incontrare (e far incontrare) Lui.  
"Venite e vedrete". Questo è il centro della nostra fede: Vuoi sapere chi 
sono? "Seguimi!". Gesù non ha mai dato soluzioni, né pratiche da seguire non 
ha mai detto cosa fare o cosa non fare. Questa è la bellezza ma anche la 
fatica del cristianesimo. Gesù ti propone un cammino. Se lo vuoi, lo percorri. 
Gesù non ha fatto una catechesi. Ha detto solo: "Venite e vedrete". Cioè: 
"State un po' con me, venite a casa mia, ascoltate quello che dico, guardate 
quello che faccio". Gesù non ha mai costretto nessuno (né dobbiamo farlo 
noi). Era un invito, una proposta e molti, infatti, non lo seguirono (ad esempio 
il giovane ricco) e si guardò bene dal rincorrerlo perché la fede, come l'amore, 
si alimenta della libertà. Il cristianesimo non è una teoria o una serie di 
pratiche ma è un'esperienza, un rapporto, una relazione. Il cristianesimo è 
vita! I suoi discepoli li porterà in mezzo alla gente, in mezzo al dolore, in 
mezzo alla festa: insomma dovunque c'era la vita. Gesù non lo troveremo mai 
nei palazzi, nelle sinagoghe (non ci poteva neppure più entrare, dice il 
vangelo!), nei luoghi dove la vita è fissata, già stabilita. Lo troveremo solo 
dove la vita scorre perché è la vita che guarisce la vita. Le norme, le leggi non 
hanno mai fatto cambiare nessuno. È l'amore che cambia i cuori! Dio non si 



incontra solo in chiesa, ma nella vita. In chiesa lo incontri solo se la chiesa è 
vita. 
 
 
 

     Avvisi della prossima settimana 
 Domenica 14 Gennaio: II domenica tempo ordinario. Messa e incontro dei 

ragazzi e dei genitori di 1^ media. 
 Martedì 16 alle 20.30 Formazione Catechisti/e a Mogliano 
 Giovedì 18 alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30!  
 Domenica 21 Gennaio: III domenica tempo ordinario.  

Ore 9.30: Presentazione dei Cresimandi alla Comunità 
 Alle 15.30 a S. Trovaso DOMENICA DELLA PAROLA 
 

 

 

Ricordiamo: 

 Nasce il gruppo servizio liturgico: quanti intendono 
svolgere un servizio nella liturgia inquadrino questo 
codice o si segnali in sacrestia 

 Il 24 Gennaio inizia il nuovo cammino formativo per 
sposi e conviventi, “2 Miglia” a Preganziol, alle ore 
21.00 (in presenza e online) 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo 
mese l’urgenza di Zucchero e Alimenti salati (fette biscottate, crackers, 
pan carrè…)! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 4 Febbraio, 3 Marzo a Casale  
 Proposta finanziamento Organo “Merlini”: Offerte o Prestiti Graziosi, 

ogni informazione in canonica. Fino ad oggi sono state raccolte offerte 
per 74 canne dell’Organo, per un totale di 11.062,50€. Grazie! 

 

 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 14 
Gennaio 2024 

 

II Domenica 

Tempo 

Ordinario 

08,00 Paola (vivente) 

09,30 Peruzzo Otello e Vercella Piercarlo 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: Onorina, Vittorio, Elio e def. 
Forestan Umberto, *Girardi Luigi e Genveffa e Vecchiato 
Ottorino  

11,15 *Barbazza Ornella, Ederle, Colombo Elio e Maria, Sergio 
Battistella, Italo e Maria, Cason Sante e Angela e Fam. 
Defunti 

18,30   *Zuffo Marcellina, Moro Francesco, Moro Cesare e 
Famigliari Viventi 

Lunedi 15 
Gennaio 2024 

 

18,30 - 

Martedì 16 
Gennaio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Bonazzon Carla, Luigi e 
Italia 

Mercoledì 17 
Gennaio 

09,00 (Viventi) Fam D’Altilia, *Carlo D’Altilia 

Giovedì 18 
Gennaio  

18,30 *Zanatta Luigi, Anna, Renato e Linda 

Venerdì 19 
Gennaio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: - 

Sabato 20 
Gennaio 

18,30 

 

*Palù Anna e Fernanda, *Salvadori Sergio, Gilberto e 
Antonio, Calzavara Amalia, *Campello Giannina, *De Biasi 
Luigina, *Cruzzolin Aurelia e Michieletto Alessandro, 
*Michieletto Eleonora, Rizzo Videlma e Romano Romeo, 
*per le anime del purgatorio 

Domenica 21 
Gennaio 

III dom.Tempo 
Ordinario 
S. Agnese 

08.00 - 

09,30 - 

10.00 

11.15 

 
18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: *Def. fam. De Pieri Ottavio 

*Scattolin Epifanio, Patrizia e Talpo Lorenzo, *Giorgio 
Busato 

*Angelo Bresolin, Comin Agnese, Otello e Amelia Bafo e 
parenti defunti 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


